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Interventi di tutela, misure di conservazione della diversità biologica e miglioramento

del sistema di prevenzione degli incendi nella Zona Speciale di Conservazione di

Capo Caccia (con le isole Foradada e Piana) e Punta Giglio – ITB 010042.

Proponente: Azienda Speciale Parco di Porto Conte. Comune: Alghero. Direttive

regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n. 30

/54 del 30.09.2022. Procedura di Valutazione di Incidenza ex art. 5 DPR 357/1997 e

s.m.i (Screening di incidenza). Parere.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

All'Azienda Speciale Parco di Porto Conte
parcodiportoconte@pec.it
e p.c. Al Servizio Ispettorato ripartimentale di Sassari 
del CFVA
cfva.sir.ss@pec.regione.sardegna.it
e p.c. Al Servizio tutela del paesaggio e vigilanza 
Sardegna settentrionale
eell.urb.tpaesaggio.ss@pec.regione.sardegna.it

In riferimento alla nota pervenuta il 28 febbraio 2025 (prot. D.G.A. n. 6843 del 03.03.2025), con la quale è

stata convocata la conferenza di servizi decisoria, in forma semplificata e in modalità asincrona (ai sensi

dell'articolo 14-bis della Legge 8 agosto 1990, n°241 e s.m.i.) per l’intervento in oggetto, si rappresenta

quanto segue.

Dall’esame della documentazione trasmessa, le aree individuate dal progetto sono ubicate nelle località di

Baia di Porticciolo e Monte Pedrosu, individuate nel Catasto Terreni del Comune di Alghero come di

seguito riportato:

• cantiere Porticciolo: foglio 14, mappali 5, 40, 46, 79, 81;

• cantiere Monte Pedrosu: foglio 47, mappale 51.

Nella spiaggia di Porticciolo, in cui è presente una forte pressione turistica con conseguente minaccia degli

habitat dunali, gli interventi prevedono:

1. il posizionamento di un sistema di staccionate con la doppia funzione di regolare il flusso turistico su
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un unico camminamento per l’accesso all’arenile e interdire il calpestio nella fascia retrodunale; a

tale scopo verranno installati circa 500 metri di staccionata realizzata in pali di castagno e

conformata a croce di S. Andrea; si precisa che il camminamento individuato come unico accesso

all'arenile nel presente progetto corrisponde alla pista prevista per consentire le fasi di montaggio e

smontaggio delle strutture balneari, i rifornimenti del chiosco, il trasporto dei rifiuti,  l'accesso del

mezzo di pulizia dell'arenile (di cui alla nota prot. ADA n. 11199 del 15/05/2015 e alla Determina di

Valutazione di incidenza n. 119 prot. 5429 del 20.02.2023 del Servizio scrivente); 

2. il posizionamento di una cordonata viva da realizzarsi con plantule di ginepro fenicio su struttura

lignea, in scavo a gradone di max 1 m, volto alla stabilizzazione di una porzione del versante posto

ai piedi della Torre di Porticciolo. La cordonata prevede lo scavo del gradone per una profondità di

circa 0,50-1,00 m in contropendenza verso monte. Nello scavo vengono posizionati dei tronchi

longitudinali, fissati con dei picchetti in legno sopra i quali si posiziona materiale di propagazione

ricoperto con il materiale precedentemente escavato. Si prevede di realizzare complessivamente 50

m di cordonate vive;

3. l’installazione di 2 cartelli informativi allo scopo di sensibilizzare i fruitori dell’area riguardo la fragilità

degli habitat presenti e sulle motivazioni degli interventi che saranno realizzati. Il primo cartello sarà

posto all’inizio del sentiero di avvicinamento all’area e il secondo all’ingresso dell’arenile.

L’azione ubicata nel Monte Pedrosu prevede la realizzazione di interventi selvicolturali volti a incrementare

le superfici dell’habitat 9340 “Foreste di  e  attraverso interventi diQuercus ilex Quercus rotundifolia”

diradamento della componente a conifera ( ), introdotta artificialmente negli anni ’60, aPinus halepensis

favore delle specie autoctone della macchia e nel contempo a diminuire il combustibile e rendere il sistema

forestale più resistente e resiliente, in particolare verso gli incendi boschivi.

Gli interventi  ricadono all’interno della Z.S.C. “Capo Caccia (con le isole Foradada e Piana) e Punta del

Giglio” (cod. ITB 010042) e in prossimità della Z.P.S. “Capo Caccia” (cod. ITB 013044).

A seguito dell’analisi della documentazione fornita e di quella in possesso dell’Assessorato, si rileva che l’

intervento riguardante il sito di Porticciolo interessa un’area in cui è segnalata la presenza di habitat

costieri e vegetazioni alofitiche associati in forma eterogenea, dell’habitat prioritario in forma singola 2250*

“Dune costiere con  spp”. e della specie floristica .Juniperus Anchusa crispa
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Nel sito di Monte Pedrosu è segnalata la categoria di habitat associati in forma eterogenea “Macchie e

boscaglie di sclerofille (matorral)”.

Premesso quanto sopra, viste e condivise le condizioni d’obbligo individuate dal Proponente in

applicazione delle Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.), ed in particolare

dell’All.to B di cui alla Delib.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, di seguito riportate:

per entrambi gli interventi:

• CO_GEN 3: al fine di tutelare la fauna presente nel Sito Natura 2000 tutti gli interventi di

realizzazione del P/P/P/I/A saranno sempre limitati alle ore di luce naturale;

• CO_GEN_6: qualora durante i lavori dovesse essere verificata, nell’area interessata dagli stessi, la

presenza di specie faunistiche di importanza comunitaria, i lavori saranno immediatamente interrotti

e gli organi di tutela ambientale allertati; i lavori riprenderanno solo dopo che le specie tutelate siano

state oggetto delle opportune misure di conservazione indicate dal Corpo forestale e di vigilanza

ambientale;

• CO_GEN_14: l’inizio dei lavori sarà comunicato preliminarmente al Servizio Ispettorato

Ripartimentale del Corpo Forestale di Vigilanza Ambientale competente per territorio;

• CO_CANT_1: le aree di cantiere saranno delimitate chiaramente con strutture leggere e amovibili; il

movimento dei mezzi e lo stoccaggio dei materiali verrà localizzato in aree già alterate e/o

antropizzate, avendo cura di non danneggiare in alcun modo la vegetazione presente, e l’area di

cantiere sarà circoscritta allo spazio di manovra strettamente necessario;

per l’intervento previsto nel sito di Porticciolo:

• CO_GEN_7: non verranno danneggiate o abbattute specie autoctone di interesse conservazionistico

presenti nell’area dei lavori;

• CO_AMB.MAR-COST_6: l’area occupata dai diversi manufatti inerenti al chiosco, sarà delimitata con

staccionata o paletti in legno e corda, per dissuadere dall’attraversamento degli spazi circostanti;

• CO_AMB.MAR-COST_7: onde evitare il danneggiamento degli habitat dunali, tutti i lavori saranno

eseguiti manualmente, compreso il trasporto del materiale necessario alla loro realizzazione, ad

esclusione dei materiali ingombranti che potranno essere trasportati con l’utilizzo di piccoli automezzi

leggeri gommati, dotati di pneumatici da sabbia;
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per l’intervento nel sito di Monte Pedrosu:

• CO_GEN_8: saranno conservate le siepi/alberature/fasce boscate esistenti ai limiti della superficie

interessata dai lavori, con particolare riferimento a quelle formate da vegetazione autoctona e/o

endemica;

• CO_GEN_13: sarà mantenuta la continuità territoriale tramite adeguati varchi e/o corridoi ecologici

• CO_FOR 3: per conservare la diversità biologica del bosco si eviterà di ridurre la copertura vegetale

alle sole specie arboree dominanti, conservando anche un adeguato numero di esemplari di specie

arboree secondarie ed arbustive;

• CO_FOR 5: verranno lasciati almeno 2 alberi vetusti o morti (in piedi o a terra), ad ettaro, del

diametro superiore ai 15 cm, scelti tra quelli che non determinino pericolo per la fruizione e per gli

aspetti fitosanitari, a tutela degli organismi decompositori;

• CO_FOR 9: nel bosco le ramaglie o gli scarti di legname non utilizzabili, ottenuti dalle operazioni di

taglio, saranno lasciati in loco, depezzati e messi in sicurezza con divieto assoluto di attività di

abbruciamento;

• CO_FOR 10: gli eventuali residui di lavorazione provenienti dai tagli degli alberi depositati nelle zone

aperte o nelle radure saranno allontanati o cippati;

• CO_FOR 11: le operazioni di sfoltimento della componente arbustiva e di ripulitura localizzata delle

piante, si limiterà alla rimozione dei rami secchi e degli arbusti che ostacolano l’accesso e la mobilità

all’interno del bosco;

da integrare con la seguente, al fine di tutelare le specie di fauna in riproduzione:

• CO_GEN_2: le opere previste nel sito di Monte Petrosu non verranno svolto nel periodo ricompreso

tra il 1° marzo e il 30 giugno al fine di limitare il disturbo alle specie faunistiche presenti nel Sito

Natura 2000, nel periodo più sensibile del loro ciclo biologico;

tenuto conto degli obiettivi di conservazione individuati nel Piano di Gestione del sito, si ritiene che gli

interventi in oggetto, se attuati nel rispetto della proposta presentata e delle Condizioni d’Obbligo sopra
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riportate, non possano generare incidenze significative dirette, indirette e/o cumulative, su habitat e specie

e sull’integrità del sito Natura 2000 e non devono pertanto essere sottoposti alle ulteriori fasi del

procedimento di valutazione di incidenza ambientale.

Il presente parere, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di modifiche alla richiesta, viene

rilasciato esclusivamente ai sensi del D.P.R. n. 357/1997, e s.m.i., e delle Direttive regionali per la

Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla Delib.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, ed è fatto

salvo ogni altro parere e/o autorizzazione previsti dalle normative vigenti.

Ogni ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.

Distinti saluti.

Il sostituto del Direttore del Servizio

(Art. 30, c. 5, L.R. 31/1998, e s.m.i.)

Felice Mulliri                  

Siglato da :

ELISABETTA FLORIS

VALENTINA GRIMALDI
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